
Verbale n. 3 del 21 aprile 2020

Giunta camerale

DELIBERAZIONE  N.  35  :  BANDO  PER  CONTRIBUTI  PER  LO  SMART
WORKING E INNOVAZIONE PER L'IMPRESA DIGITALE  ANNO 2020 PER
FRONTEGGIARE L'EMERGENZA COVID 19 – APPROVAZIONE CRITERI

Il  Presidente  richiama  la  deliberazione  del  Consiglio
camerale n. 3 del 4.2.2020, con la quale è stato approvato il
Bilancio  Preventivo  2020  ed  il  prospetto  di  programmazione
delle iniziative di promozione economica per l’anno 2020.

Ricorda che con deliberazione della Giunta camerale n. 119
del 18.11.2019 sono stati approvati i progetti finanziati nel
triennio 2020-2022 con l'aumento del 20% del diritto annuale e
specificamente il Progetto Punto Impresa Digitale.

Richiama la deliberazione dell'odierna seduta n. 24 con la
quale si è effettuata la variazione ai budget direzionali 2020
in  applicazione  della  nota  del  Ministero  dello  Sviluppo
Economico n. 532625 del 5.12.2017 che ha determinato i seguenti
stanziamenti al conto 330001, linea 1 “Azioni ed interventi per
l'innovazione e la sostenibilità”:

• punto 2 - anno 2017 € 185.457,91;
• punto 3 - anno 2018 € 1.843,64;
• punto 4 - anno 2019 € 22.998,13.

Richiama la deliberazione dell'odierna seduta n. 25 con la
quale si è effettuata la  II variazione ai budget direzionali
2020 in applicazione del decreto del Ministero dello Sviluppo
Economico del 12 marzo 2020, entrato in vigore il 27 marzo 2020
che  ha  aumentato  di  €  89.700,32  il  progetto  1  “Bando  PID
consulenza e formazione anno 2020” del conto 330001 – linea 1 –
“Azioni ed interventi per l'innovazione e la sostenibilità” -
punto 5 – Anno 2020.

Il  Segretario  Generale  ricorda  inoltre  che  al  conto
330001, linea 1 “Azioni ed interventi per l'innovazione e la
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sostenibilità”, punto 1, sono presenti i seguenti stanziamenti:

• € 50.000 al progetto 8 “Contributi alle imprese agricole
per l'acquisto di sistemi informatici, l'attivazione di
siti internet e per la diffusione di tecnologie digitali
rivolte all'e-commerce, per l'acquisto di attrezzature ed
impianti in tema ambientale”;

• € 650.000 al progetto 9 “Contributi alle imprese di tutti
i  settori  per  la  diffusione  delle  tecnologie  digitali
rivolte  all'e-commerce,  i  temi  ambientali  e  di  green
economy e la sicurezza”.

Ricorda, altresì, che il decreto legge 17 marzo 2020, n.
18, cosiddetto “Cura Italia”, ha introdotto specifiche misure
per l'introduzione ed il potenziamento del lavoro agile – smart
working nelle imprese, e che da ultimo il D.L. n. 23/2020, che
porta  il  lockdown  al  3.5.2020  e  la  task  force  creata  dal
Governo per la “Fase 2” prospettano la necessità che lo smart
working diventi la modalità principale ed obbligatoria della
prestazione lavorativa privata e pubblica. 

Il Presidente specifica che, anche a causa dell'attuale
emergenza epidemiologica da COVID-19, è necessario potenziare
le azioni promozionali in tema di smart working e innovazione
digitale destinate alle PMI bresciane, rispondendo alle attese
del tessuto produttivo locale.

Precisa che a tale scopo vi è una disponibilità totale di
€ 2.000.000, stanziata al conto 330001, linea 1 “Azioni ed
interventi  per  l'innovazione  e  la  sostenibilità”,  punto  5,
progetto 1 denominato in questa sede “Contributi per lo smart
working e innovazione per l'impresa digitale destinati alle PMI
bresciane”, previo storno di pari importo dai medesimi conto e
linea:
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a) punto 1, per:
• € 50.000 al progetto 8 “Contributi alle imprese agricole

per l'acquisto di sistemi informatici, l'attivazione di
siti internet e per la diffusione di tecnologie digitali
rivolte all'e-commerce, per l'acquisto di attrezzature ed
impianti in tema ambientale”;

• € 650.000 al progetto 9 “Contributi alle imprese di tutti
i  settori  per  la  diffusione  delle  tecnologie  digitali
rivolte  all'e-commerce,  i  temi  ambientali  e  di  green
economy e la sicurezza”;

b) punto 2  – anno 2017 per € 185.457,91;
c) punto 3 – anno 2018 per € 1.843,64;
d) punto 4 – anno 2019 per € 22.998,13.

LA GIUNTA
 

sentito quanto riferito in premessa dal Presidente e dal
Segretario Generale;

ritenuto necessario stabilire i criteri per l'attuazione
delle  iniziative  descritte  nelle  premesse,  previste  nel
prospetto analitico delle spese promozionali per l'anno 2020,
da realizzare mediante bando di concorso;

viste le risorse stanziate nel Bilancio Preventivo 2020;

con  voti  favorevoli  unanimi,  espressi  nelle  forme  di
legge, 

d e l i b e r a

a) di approvare i criteri del bando di concorso, descritti nelle
premesse e nella scheda n. 1 di cui all'allegato, facente
parte integrante del presente provvedimento, con le modalità
di attuazione ivi indicate, vincolando lo stanziamento di €
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2.000.000 al conto 330001, linea 1 “Azioni ed interventi per
l'innovazione e la sostenibilità”, punto 5, progetto 1  che
ha assunto la nuova denominazione di ”Contributi per lo smart
working e innovazione per l'impresa digitale destinati alle
PMI bresciane”, previo storno di pari importo dai medesimi
conto e linea:

1) punto 1, per:
• € 50.000 al progetto 8 “Contributi alle imprese agricole

per l'acquisto di sistemi informatici, l'attivazione di
siti internet e per la diffusione di tecnologie digitali
rivolte all'e-commerce, per l'acquisto di attrezzature ed
impianti in tema ambientale” che presenta la necessaria
disponibilità;

• € 650.000 al progetto 9 “Contributi alle imprese di tutti
i  settori  per  la  diffusione  delle  tecnologie  digitali
rivolte  all'e-commerce,  i  temi  ambientali  e  di  green
economy  e  la  sicurezza”  che  presenta  la  necessaria
disponibilità;

2) punto 2  – anno 2017 per € 185.457,91;
3) punto 3 – anno 2018 per € 1.843,64;
4) punto 4 – anno 2019 per € 22.998,13.

b) di  dare  mandato  alla  Dirigente  dell'Area  Promozione  e
Regolazione del Mercato di predisporre il bando di concorso
di cui alla lettera a) e di adottare ogni altra conseguente
necessaria  decisione  per  l'attuazione  del  presente
provvedimento, ivi compreso il calendario di presentazione
delle domande di contributo, ed inclusa la sottoscrizione
delle  singole  convenzioni  con  le  imprese  beneficiarie,
subordinatamente all'adozione del provvedimento dirigenziale
di erogazione dei contributi;

c) di confermare le modalità di gestione dei bandi di concorso
camerali 2020, già approvate con propria deliberazione n.
34 in data odierna;
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d) di  subordinare  l'efficacia  del  presente  provvedimento
all'approvazione del Bilancio di esercizio 2019, così come
proposto dalla Giunta, da parte del Consiglio Camerale.

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE
(Dr Massimo Ziletti)    (Ing.Roberto Saccone)

Firma i sensi dell’art. 24 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 
“Codice dell'amministrazione digitale”

Camera di Commercio 
Industria Artigianato e Agricoltura
Brescia



Allegato alla deliberazione n. 35 del 21 aprile 2020

SCHEDA N. 1
BANDO PER CONTRIBUTI PER LO SMART WORKING D'IMPRESA E

L'INNOVAZIONE
(AGEF 2004)

anno 2020

Bilancio 2020 AZIONE TRAMITE BANDO DI CONCORSO 

Iniziativa
conto 330001,
linea 1 “azioni
ed  interventi
per
l'innovazione
e  la
sostenibilità”,
punto  5,
progetto xxx

Contributi alle imprese di tutti i settori per l'introduzione dello smart working e per l'impresa
digitale (AGEF 2004)

Stanziamento
2.000.000 

di cui il 3%  destinati al rating di legalità

Periodo  di
validità

1.1.2020 al 31.12.2020

Destinatari

Le PMI bresciane appartenenti a tutti i settori economici 

I contributi, concessi a norma del Regolamento UE n. 1407/2013 e , sono cumulabili con altri
aiuti  e/o  agevolazioni  concessi  per  gli  stessi  costi  ammissibili  nell'ambito  di  iniziative
straordinarie di sostegno alle imprese per l'emergenza COVID 19.

L'impresa  destinataria  dei  contributi  deve  rispettare  i  criteri  sopraelencati,  sia  al  momento  della
presentazione  della  domanda,  sia  nel  periodo  di  validità  stabilito  nel  bando e comunque  fino al
momento dell'erogazione del contributo.

Investimenti 
finanziabili

I contributi sono concessi per favorire l’innovazione tecnologica mediante il sostegno finanziario agli
investimenti  effettuati,  acquistati,  completamente  pagati  e  installati,  nel  periodo  1.1.2020  –
31.12.2020:

MISURA 1.
Servizi di consulenza e formazione finalizzati all’adozione di un piano di smart working:
– Attività preliminari all’adozione del piano di smart working;
– Attività di formazione rivolta ai dipendenti dell'impresa;
– Avvio e monitoraggio di un progetto pilota.
Acquisto di “strumenti tecnologici” per l’attuazione del piano di smart working:
–  Acquisto  di  nuova  strumentazione  tecnologica  hardware  (notebook,  smartphone,  accessori);
–  Acquisto  di  software  funzionali  allo  svolgimento  della  prestazione  lavorativa  in  modalità  smart
working.
Gli  investimenti  dovranno  fare  riferimento  esclusivamente  alla  sede  legale  e/o  unità  locale  in
provincia di Brescia.

MISURA 2.
Investimenti in innovazione nell'ambito del progetto PID – Punto Impresa Digitale.
Spese ammissibili:

- a) consulenza, relativa ad una o più tecnologie   di cui agli  allegati A e B della legge 11
dicembre  2016,  n.  232  e  s.m.i.  e  di  altre  tecnologie  digitali  propedeutiche  o
complementari, erogata da fornitori che verranno elencati specificamente nel bando di concorso;

- b) formazione, riguardante una o più tecnologie   di cui agli  allegati A e B della legge 11
dicembre  2016,  n.  232  e  s.m.i.  e  di  altre  tecnologie  digitali  propedeutiche  o
complementari, erogata da fornitori che verranno elencati specificamente nel bando di concorso
(la  formazione  non  può  avere  un  costo  superiore  al  30%  del  totale  della  spesa  prevista
dall’impresa);

-  c) acquisto di attrezzature tecnologiche e programmi informatici necessari alla realizzazione del
progetto di digitalizzazione dell'impresa.



MISURA 3.
Progettazione, restyling e/o nuova realizzazione di siti web aziendali, anche di e-commerce, per
lo  sviluppo  di  azioni  di  web  marketing  dei  propri  prodotti,  anche  attraverso  social  media
marketing, direct email marketing e mailing list. 

MISURA 4 .
Tecnologie per la sicurezza per la prevenzione di atti criminosi. 
Sono ammissibili gli investimenti sostenuti per l'acquisto di:

Impianti antintrusione: antifurti o allarmi con sistemi di rilevamento satellitare collegati alle centrali di
vigilanza;  attrezzature  per  video-sorveglianza;  video-protezione  con  cassetta  di  registrazione  e
assimilabili  nel  rispetto  del  d.  lgs.  30  giugno  2003  n.  196  sulla  tutela  della  privacy;  telecamere
collegate direttamente con le centrali delle forze dell’ordine.

Impianti anti taccheggio, vetri antisfondamento, telecamere, casseforti e armadi blindati.

I predetti sistemi e dispositivi devono essere gestibili attraverso l'utilizzo di tecnologie digitali,
comprovato da idonea documentazione.

MISURA 5.
Riduzione consumi energetici ed impatto ambientale  e rifiuti. 
Sono ammissibili gli investimenti sostenuti per l'acquisto di:

• Attrezzature per il lavaggio delle stoviglie per uso professionale o di categoria A secondo
la Direttiva 97/17 CE e successive modifiche, impianti e attrezzature per il riciclo dell’acqua e
la riduzione dei flussi e degli scarichi idrici.

• Attrezzature  per  il  freddo (frigoriferi,  celle  frigorifere,  congelatori,  surgelatori,  abbattitori
termici, e simili) per uso professionale o di categoria A+o A++ secondo la Direttiva 94/2 CE e
successive modifiche (con esclusione di condizionatori,  impianti di climatizzazione e simili
previsti al punto 3.5).

• Attrezzature per il caldo limitatamente a forni elettrici o micro onde per uso professionale o
di categoria A secondo la Direttiva 2002/40 CE e successive modifiche.

• Attrezzature  per  la  produzione di  energia  da fonti  rinnovabili: Impianti  fotovoltaici  di
generazione  di  energia,  con  superfici  non  inferiori  a  16  mq.  o,  alternativamente,  con
produzione nominale di energia non inferiore a 2 kW; impianti solari termici per la produzione
di acqua calda sanitaria e/o integrazione con l’impianto di riscaldamento e/o integrazione al
fabbisogno termico dei processi produttivi, impianti solari termici, impianti di raffreddamento/
condizionamento  basati  sull’energia  solare  (Solar  cooling),  impianti  geotermici  a  bassa
entalpia.

• Attrezzature  per  interventi  finalizzati  a  migliorare  l’efficienza  energetica  e  gestione
energetica:  interventi per l’efficienza energetica degli impianti (acquisto di impianti, beni e
strumenti che consentano la riduzione puntuale dei consumi e il conseguimento di più alti
rendimenti energetici per la climatizzazione degli ambienti, come ad es. pompe di calore ad
assorbimento a gas; caldaie centralizzate o a condensazione; impianti di cogenerazione e
trigenerazione ad alto rendimento, cappe di aspirazione dei fumi ad uso professionale e a
basso  consumo  energetico,  raffrescatori/raffreddatori  evaporativi  portatili  o  fissi  che  non
richiedono l’utilizzo di fluidi refrigeranti; sistemi di monitoraggio dell’efficienza energetica quali
telecontrollo,  sistemi  di  contabilizzazione  energetica,  ecc.);  interventi  per  l’efficienza
energetica  dei  sistemi  per  l’illuminazione  (apparecchi  ad  alta  efficienza,  ecc.);  sistemi  di
illuminazione  esterna  che  non  generano  inquinamento  luminoso  ad  esempio  mediante
l’utilizzo di lampade al sodio in alta pressione; impianti a sensore di presenza a spegnimento
automatico.  

• Riduzione dei rifiuti: compattatori di rifiuti organici/imballaggi, tritarifiuti ad uso professionale
per attività di somministrazione.

I  predetti  beni  devono essere  gestibili  mediante  tecnologie  digitali  per  l'utilizzo  energetico
efficiente/il  monitoraggio  dei   consumi/la  riduzione delle emissioni,  comprovato da idonea
documentazione.

E` ammesso a  contributo esclusivamente l’acquisto di beni nuovi di fabbrica che dovranno essere
installati nella sede e/o unità operativa bresciana individuata dal richiedente.
Non  sono  ammessi  acquisti  di  parti  nuove  da  sostituire  ad  attrezzature  già  in  possesso  del
richiedente; il bando non finanzia riparazioni/sostituzioni di parti di beni strumentali.
Non sono ammessi investimenti in leasing.
Non sono ammesse a contributo spese di gestione e consulenze (ad eccezione della Misura 2),
spese di installazione, manutenzione. 

Il contributo è concedibile nella misura del 50% del costo sostenuto (al netto di I.V.A.) nel periodo
1.1.2020 - 31.12.2020. 
Il contributo massimo per la Misura 1 è di euro 5.000 per ogni impresa.



Il contributo massimo per la Misura 2 è di euro 10.000 per ogni impresa.
Il contributo massimo per le Misure 3 e 5  è di Euro 5.000 per ogni impresa. 
Il contributo massimo per la Misura 4 è di Euro 2.500 per ogni impresa. 
La spesa minima ammissibile è di euro 1.000,00
I contributi, concessi a norma del Regolamento UE n. 1407/2013, sono cumulabili con altri aiuti e/o
agevolazioni concessi per gli stessi costi ammissibili nell'ambito di iniziative straordinarie di sostegno
alle imprese per l'emergenza COVID 19.

   
 IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE
(Dr Massimo Ziletti)    (Ing.Roberto Saccone)

Firma i sensi dell’art. 24 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 
“Codice dell'amministrazione digitale”




